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Dure prove per il governo 
ROMA — «La discussione è 
appena cominciata. Vedre
mo presto se 1 provvedimenti 
del governo mirano solo alla 
divisione della miseria, o se 
la politica del redditi di cui si 
parla riguarda tutti 1 redditi 
e, soprattutto, quelli rimasti 
Intangibili o addirittura fa
voriti dall'andamento dell' 
Inflazione*. Comincia così la 
chiacchierata con Arvedo 
Forni, segretario generale 
dei pensionati CGIL, alla vi
gilia degli Incontri con il go
verno sulla previdenza (ri
prendono, infatti, giovedì 22, 
ma già da martedì 11 tema 
sarà sicuramente nella «non 
agenda» di Craxl con 1 segre
tari generali della Federazio
ne unitaria. 

•— Si dice che n sindacato 
non si è opposto abbastan* 
za a misure, che pure ha 
giudicato inique, del recen
te decreto. 
«Il governo è partito dall'o

biettivo di diminuire il debi
to pubblico ed ha pensato di 
poterlo fare solo sul lato del
la spesa, e In particolare di 
quella previdenziale e sani
taria. Perciò ci ha proposto 1 
tre tempi: decreto, finanzia
ria, riordino. Noi da qui non 
slamo d'accordo, sui tre tem
pi. Noi vogliamo il riordino e 
sapere di preciso dove si vuo
le arrivare anche con le mi
sure parziali presenti nel de
creto. Abbiamo già detto che 
alcune sono inique, ed ag
giungo che non incidono 
neppure sul debito pubblico. 
I decreti vanno in Parlamen
to e il governo sa che se la 
discussione sul riordino, che 
inizia giovedì, non avrà ri
sultati soddisfacenti, la no
stra iniziativa si sposterà sul 
Parlamento...». 

— L'argomento del giorno, 
però, e adesso la scala mobi-

Pensioni: il confronto 
dicono i sindacati, 
deve ancora cominciare 
Internista ad Arvedo Forni, segretario del pensionati CGIL - La 
posizione sul decreto del governo e la battaglia per la riforma 

le sulle pensioni. Un altro 
«anticipò» di (non) rifor
ma? «Abbiamo già discus

so di scala mobile con l'ac
cordo del 22 gennaio. Non 
slamo d'accordo su ulteriori 
revisioni. Quanto all'appiat
timento subito dalle fasce 
medio-alte di pensionati, ab
biamo una proposta. Ma dò 
non ha nulla a che vedere 
con una riduzione radicale 
del beneficio, su questo c'è 
molto da discutere... anche 
nell'ambito della politica del 
redditi, queste posizioni sono 
molto discutibili. Comunque 
ribadisco, anche a questo 
proposito, che le cose che 
contano le discuteremo a 
partire da giovedì prossimo». 

— D'accordo, ma intanto 

Sua! è la proposta del «in
acato sugli adeguamenti 

delle pensioni? 
«È una proposta unitaria, 

fatta propria anche da una 
maggioranza parlamentare 
nella scorsa legislatura. Noi 
chiediamo, per gli adegua
menti a titolo di scala mobi
le, l'80% degli stessi scatti, e 
in contemporanea con la 
contingenza dei lavoratori 
attivi. E come correttivo per 

le pensioni che sono rimaste 
indietro, un vantaggio che 
non sia superiore al 50% del
l'andamento del costo vita 
(per quelle medie); e non me
no del 76% del costo della vi
ta per le pensioni alte. Tieni 
conto che medie e alte vuol 
dire: 450-500 mila lire e 
700—800 mila lire. È un altro 
dei motivi che non ci convin
cono, in questa logica a sen
so unico del taglio della spe
sa: persino Reagan, dicono 1 
giornali americani, ha dovu
to rinunciarci per le grosse 
resistenze incontrate, perché 
questa politica, senza bilan
ciamenti sul lato delle entra
te, va a toccare per forza di 
cose i redditi da 300 a 900 mi
la lire». 

— Torniamo ai progetti di 
riordino. Come giudichi il 
comportamento del gover
no? 

•Il banco di prova è la aca
denza indicata da De Miche
li*, 45 giorni per elaborare il 
nuovo disegno di legge (dai 
primi di settembre, n.d.r.). 
Ma lo sono preoccupato per
ché è già saltato fuori Gorla, 
che vuole tagliare la scala 
mobile sulle pensioni, ma 

scrive a Crasi per tranquil
lizzare i dipendenti pubbli
ci... ma allora tutti hanno di
ritti acquisiti, da dove co
mincia e dove finisce il rior
dino? Dunque già si comin
ciano a parlare, nel governo, 
due lingue. Pensando allo 
schieramento de sono tre, 
perché c'è stato Carli che a 
Fiuggi ha detto: bisogna an
che aumentare le entrate, so
lo con la riduzione della spe
sa non ci si fa a risanare il 
debito pubblico. E d'altronde 
se una politica di risanamen
to deve essere equa, bisogne
rà far anche pagare le tasse a 
chi attualmente non lo fa. 
Quale equità ci può essere 
con un sistema fiscale ini
quo?». 

— Quindi per te gii Inter» 
venti sulla previdenza non 
si giustificano, senza que
sta contropartita? 
•Senza questa visione 

complessiva — a proposito, 
perché non si vara l'imposta 
patrimoniale, chiesta anche 
dal sindacati? — gli inter
venti sulla previdenza, per 
quanto equi, non risaneran
no mal abbastanza 11 bilan
cio dello Stato. Perché in so

stanza non spostano il peso 
dell'accumulazione delle ri
sorse, oggi inghiottite da un 
sistema economico che mol
tipllca I "pezzi" di società da 
proteggere ma non rilancia 
unlpoteel di sviluppo». 

— Quale consiglio scrivere* 
sti sull'agenda, ancora for
malmente in bianco, dell' 
incontro di Cnud con La
ma, Camiti e Benvenuto? 
«Per la previdenza, prima 

di tutto, chiedo che nelle pro
poste che U governo ci farà ci 
sia, oltre all'avere, anche la 
colonna del dare. Perché noi 
slamo disposti a risanare an
che toccando alcune situa
zioni, ma abbiamo anche 
delle richieste, come l'uscita 
dal minimi del lavoratori 
che hanno versato più di 15 
anni di contributi. E, d'altra 
parte, mentre abbiamo già 
contrattato la riduzione del
la scala mobile, non mi risul
ta che sia stato anche incluso 
l'asseramento della dinami
ca salariale pura sulle pen
sioni, che a gennaio '84 risul
terebbe uguale, più o meno, 
allo 0,2%. Perciò dico che 11 
confronto è appena comin
ciato e che non servono i 
comportamenti allarmistici, 
come quello di chi parla di 
fuga degli statali o di chi fa 
del terrorismo economico ci
tando la bancarotta del si
stema pensionistico. Ma se è 
così, si tratta di bancarotta 
fraudolenta, perché non è 
colpa del bilancio pubblico, 
ma di chi lo ha gestito. Men
tre è chiaro che ad arrampi
carsi sugli specchi non sa
ranno i sindacati, ma quelli 
che negli ultimi 8 anni non 
hanno voluto approvare 11 
disegno di riordino». 

Nadia Tarantini 

Meno 0,50% l'interesse 
sui titoli del Tesoro 

» 

Questa in media la riduzione dal primo ottobre - Le banche dovrebbero abbassare i 
tassi martedì - II denaro resta caro: c'è una intesa di fondo governo-banchieri 

ROMA — Le voci che circo
lano ormai con insistenza su 
una ripresa dell'impennata 
del prezzi a partire dal mese 
di ottobre, ricevono ogni 
giorno nuove conferme. Il 
governo, d'altro canto, non 
fa mistero che questo è uno 
del problemi centrali e anzi, 
Enrico Manca, responsabile 
della sezione economica del
la direzione socialista, affer
ma in un articolo sull'Attinti.' 
che «una sana oolitica dei 
redditi» (nell'amólto del pro
getto più generale per la lot
ta all'inflazione e 11 risana
mento dell'economia) deve 
affrontare «in modo equili-

In arrivo un'impennata dei prezzi 
brato i tre aspetti fondamen
tali del problema: costi e in
dicizzazioni, accumulazione 
e investimenti», e appunto, 
•prezzi e tariffe». 

Però le previsioni sono ne
re. L'osservatorio della SI
GMA (una società che orga
nizza 500 cooperative di tut-
t'Italia con oltre 5 mila det
taglianti) preannuncia un 
consistente aumento dei ge
neri alimentari al consumo. 
«Buona parte di questi rinca

ri — sostengono alla SIGMA 
— non sono giustificati e 
porteranno come prima con
seguenza a un rallentamen
to nei consumi». 

Dopo la presa di posizione 
della CGIL — che nelle setti
mane scorse, in occasione 
dell'aumento a 500 lire della 
tazzina di caffè, aveva ri
chiamato il governo a un in
tervento puntuale su questo 
terreno — ieri è stata la volta 
della FISASCAT (la CISL del 

commercio). In una lettera 
del segretario generale ag
giunto indirizzata a Lama, 
Camiti e Benvenuto, l'orga
nizzazione sindacale invita 
la CGIL CISL UIL a preten
dere dal ministro dell'Indu
stria Altissimo (nel corso del
l'incontro in programma per 
dopodomani) una più preci
sa messa a punto di ciò che il 
governo intende fare sulla 
questione del prezzi. 

«Non ha alcun senso — af

ferma la FISASCAT—ricor
rere a misure di controllo o 
di autodisciplina se non si 
introduce la concorrenza nel 
mercato al dettaglio, attra
verso 11 ridimensionamento 
dell'area improduttiva del 
settore e l'agevolazione alle 
forme moderne, dal grandi 
magazzini alle cooperative, 
ai negozi associati. E poi bi
sogna sperimentare forme di 
contrattazione pubblica dei 
prezzi tra governo e grandi 
strutture distributive, oltre 
che quelle produttive, con la 
partecipazione del sindaca-

ROMA — I certificati di cre
dito del Tesoro che saranno 
consegnati 11 1° ottobre a-
vranno un Interesse del 
18,40% annuo se triennali e 
del 19.65% se quinquennali. 
Sono rendimenti altissimi 
anche tenendo conto dell'in
flazione — a luglio I prezzi 
all'Ingrosso risultavano sali
ti del 9,4% su base annua e 
quelli al consumo del 13,7% 
— ma tuttavia risultavano 
in ribasso dello 0,30% e 
0,85% rispettivamente ri
guardo spetto al 1° settem
bre. Ne saranno offerti per 
ottomila miliardi. Contem
poraneamente verranno e-
messi buoni poliennali 
(BTP) per 3500 miliardi al 
tasso fisso del 17% (quello 
del CCT varia semestral
mente in relazione ai tassi 
dei buoni ordinari). 

Il ministro del Tesoro Co
rta ha inteso, con questo an
nuncio, facilitare la decisio
ne del comitato dell'Associa
zione bancaria che martedì 
si riunisce per decidere la ri
duzione del tasso primario, 
ora al 18,75%. Ufficialmente, 
già alcuni banchieri hanno 
fatto sapere che intendono 
scendere al 18^5%. I rappre
sentanti dell'Associazione 
casse di risparmio che il tas
so primario è già sceso, di 
fatto, al 18%. Ed il vicediret
tore della Confindustria Car
lo Ferronl ha chiesto una ri
duzione dell'1%. 

Qualunque sia la percen
tuale di riduzione, 11 tasso d' 
interesse primario, che è il 
più basso applicato alla 
clientela, resterà superiore 
deU'8-9% al prezzi all'in
grosso (quelli fatturati dalle 
aziende) e quasi del 4-5% ri
spetto al tasso annuo di In
flazione. Questa differenza 
fra tasso d'inflazione e tasso 
d'interesse si chiama anche 
lasso reale. Se ne conclude 
che oggi, in piena depressio
ne economica, le imprese di 
produzione pagano 11 tasso 
reale più alto degli ultimi 40 
anni. Ciò ha un duplice effet
to: 1) 11 caro-denaro al incor
pora nei prezzi dei prodotti e 
servizi, alimenta l'inflazione 

(esemplo: su 100 lire che pa-

f hlamo per un chllovattora. 
0 lire lrENEL le spende In 

Interessi); 2) gli Investimenti 
nella produzione sono bloc
cati perché bisognerebbe a-
vere profitti del 40-50% per 
pagare Interessi del 23-24% 
sulflnan zi amento. 

Il ministero del Tesoro si 
ostina a rifiutare — In nome 
di Interessi finanziari e poli
tici — una manovra di «al
leggerimento» sulla posizio
ne internazionale della lira e 
sul mercato Interno del ere-

Borsa 

dito. Questa manovra, più 
volte delineata, appare Inte
ramente possibile: 1) agevo
lando 11 rientro di capitali, 
con una revisione della legge 
valutaria (senza condoni!) ed 
al tempo stesso il migliora
mento del controlli al fine di 
prevenzione in modo da evi
tare «fughe» a scopo di eva
sione fiscale; 2) finanziando 
11 disavanzo del Tesoro con 
strumenti speciali: emissioni 
nella valuta europea ECU 
(con qualche agevolazione al 

risparmio degli Italiani che 
lavorano all'estero), offerta 
di titoli garantiti dall'Infla
zione purché a scadenza di 
almeno 10 anni In modo da 
rinviare nel tempo e pagare 
un costo più basso sopra una 
parte del debiti del Tesoro. 
Al di là delle apparenze, c'è 
una Intesa Tesoro-banche 
per tenere alti 1 tassi d'inte
resse. Anche a costo di far 
cadere la produzione e, con 
essa, la base del risparmio. 

Renzo Stefanelli 

Attese deluse: ribasso 
diffuso, alcune cadute 
GENERALI 
8TET 
SIP ORO. 
SIP RISP. 
FIAT 
RAS 
MEDIOBANCA 
MONTEDtSON 
PIERUJ8PA 
OLIVETTI 
IFI 
CENTRALE 
TORO 
SAI 

9 / 9 
139.900 

1.676 
1.740 
1.799 
3.000 

149.000 
69.000 

219,26 
1.691 

3.462 
4.860 
2.020 
12.000 
12.990 

1 6 / 9 
139.100 

1.731 
1.762 
1.792 
3.004 

146.500 
66.600 

207 
1.616 
3.365 
4.800 
1.660 

11.401 
12.650 

Var. % 
- 0 . 6 7 
+3.29 
+1,26 
- 0 . 3 9 
- 1 . 9 3 
- 1 . 6 9 
- 2 . 0 6 
- 6 . 6 9 
- 3 . 9 2 
- 2 . 9 0 
- 1 . 2 3 
- 1 . 4 1 
-e 
- 2 . 6 1 

MILANO — La Mttimraa bor
sistica è trascorsa sotto il segno 
del ribasso diffuso. Il mercato 
dì Piazza degli Affari ha affron
tato l'ultima settimana del me
se di settembre (per la Borsa), 
ricca di •cadenze tecniche come 
la imposta a premi» e i • ripor
ti», proseguendo le operazioni 
di «sfoltimento» da parte di 
quanti non erano in grado di 
affrontare le scadenze dei ri
porti. L'indice della Bona di 
Milano è sceso dell'1,4 per cen
to e gli esperti non escludono 
che tanti operatori siano stati 
costretti a coprire posizioni di 
«scoperto», particounnente in 
sede di riporto. Venuta meno 
l'attesa di una evoluzione posi

tiva del mercato il suo cono è 
•tato caratterizzato dai condi
zionamenti tecnici. 

Significativa è stata la scan
sione della settimana: nelle pri
me tre riunioni il lavoro è stato 
flebile, con leggere cadute dei 
prezzi; giovedìla scadenza del
ia risposta a premi si è risolta 
con l'abbandono di quasi l'80 % 
dei contratti in scadenza e gii 
scambi sono diventati più in
tensi, pure in presenza di note
voli cautele degli operatori in 
attesa di conoscere le misure 
che il governo sta approntando; 
la seduta conclusiva di venerdì 
ha registrato una corrente di 
affari superiore ai giorni prece
denti e nel finale della giornata 

si sono segnalati recuperi dei 
preizi. Tanto il materiale poeto 
in vendita e dopo qualche sban
damento iniziale il mercato si è 
assestato, così che la quota, nel
la giornata di venerdì, ha regi
strato un assestamento con una 
flessione contenuta nell'ordine 
dello 0,26%. 

Nel coreo di tutta la settima
na alcuni titoli si sono pesante
mente deprezzati: i maggiori 
«sacrifici» sono stati sopportati 
dalle Centrale (-8,9% con il ti
tolo risparmio e -8,4 con quello 
ordinario), dalle Gemina 

t Sfi), dalle Dannine (-63%). 
consistente regresso anche i 

titoli del gruppo Cabaaai (Brio-
sebi -Q,i%. tfe Angeli -5.7% e 
Rinascente -2,7%). Non indif
ferenti neppure le perdite di ti
toli molto diffusi come le Pirelli 
(-3.9% Pirelli epa, -Zfi% Pi
relli CO). Cedratile Montedi-
son, -3,7% e il complesso dei 
valori del gruppo Petenti. Arre
tramenti mediamente inferiori 
per il gruppo Agnelli, in contro
tendenza solo le Fidia, miglio
rate dello 0,5%. Su basi calme 
sono terminati anche i valori 
del gruppo De Benedetti e così 
i titoli bancari. Tra gli assicura
tivi hanno perso le Toro, Sai, 
Alleanza e lievissimamente le 
Generali, mentre sono cresciuti 
i valori della Milano, quelli del 
gruppo Bonomi. Su basi mi
gliori sono terminati i telefonici gnor 
Stet 
sio 

t e Sip, le Falck, Tecnoma-
e le Ciga, dopo l'annuncio 

dei buoni risultati del primo i 
mastre del 1983. 

a* m. 

«Statali» CGIL: si prepara 
la vertenza suste riforme 
Prima riflessione della Funzione pubblica sul programma di governo - Riorganizzare 
subito la Presidenza del Consiglio e attuare la legge quadro -1 problemi dell'occupazione 

ROMA — La Funzione pubblica CGIL, 
nel suo ultimo direttivo, ha avviato una 
seria riflessione sulle parti del pro
gramma di governo relative alle rifor
me nella pubblica amministrazione, al
l'occupazione, alla previdenza ed assi
stenza. È il primo passo per la messa a 
punto di una piattaforma con la quale 
andare al confronto con le altre orga
nizzazioni del pubblico impiego e con li 
Soverno. Il direttivo, comunque, ha già 

eflnito le linee principali di questa 
piattaforma. 

Le indicazioni fornite dal program
ma di governo sono, anche se non sem
pre lineari e spesso solo abbozzate, una 
base sufficiente di confronto a condi
zione, però, che siano sorrette dalla vo
lontà politica di volerle realizzare e ven
gano arricchite e definite in tutu l loro 
aspetti, tenendo di conto delle osserva
zioni del sindacati. 

Non basta richiamare la necessità di 
una riforma complessiva e organica 
della amministrazione pubblica. La si 
sostiene da anni, si sono presi impegni 
solenni, ma nulla si è fatto per attuarla. 
Nel programma di governo c'è almeno 
un Impegno preciso: riforma della Pre
sidenza del Consiglio (già elaborata dal 
governo Spadolini, affossata, poi, da 
quello Fanfani) e definizione delle com

petenze dei diversi ministeri. Quindi, 
dice la Funzione pubblica-CGIL, si pro
ceda subito alla riforma della presiden
za e si dia contemporaneamente pratica 
attuazione alla legge quadro con la isti
tuzione del Dipartimento della funzio
ne pubblica. Realizzazioni, queste, indi
spensabili anche per individuare un 
metodo utile per riformare, su parame
tri certi, tutte le amministrazioni stata
li. Questo significa anche cominciare a 
tradurre In pratica l'ordine del giorno 
approvato dal Senato tre anni fa dopo il 
dibattito sul «Rapporto Giannini», ap
profondire i temi contenuti nella bozza 
di disegno di legge Pastori tulla riforma 
delle aziende autonome e sulle ammini
strazioni di servizio, e il «rapporto Piga» 
sulla «definizione delle competenze dei 
ministeri. 

La pubblica amministrazione, non è, 
però, solo apparato dello stato. Essa 
comprende anche le autonomie locali, il 
servizio sanitario nazionale. Numerose 
sono le osservazioni della Funzione 
pubblica CGIL, sia in ordine alla rifor
ma delie autonomie locali e al loro rap
porto con Io Stato, sia in ordine alle fi
nanze locali (una loro riforma è vuota 
se non accompagnata dalla parallela ri
forma della légge finanziarla dello Sta
to), ala infine in ordine alla mancata 

attuazione della riforma sanitaria. 
Purtroppo, si osserva, nel program

ma di governo manca un'analisi critica 
sulla mancata attuazione della riforma 
sanitaria e cui motivi che fanno paven
tare la restaurazione di f orme di eroga
zione di prestazioni che la legge sanita
ria ha fatto decadere. Una riflessione 
necessaria per arrivare ad interpreta
zioni univoche sul «fini ispiratori della 
riforma sanitaria», Bareni» neceeaaxl 
adeguamenti legislativi, ma la «questio
ne delle questioni» riroane, a giudizio 
del sindacato, «l'approvazione Imma
diata del Plano sanitario nazionale» che 
consenta una reale capacità di pro
grammazione. 

Numerosissime, infine, le osservazio
ni sull'occupazione nella pubblica am
ministrazione. Mentre nel programma 
se ne parla in modo generico, da più 
parti si venula la possibilità di consi
stenti assunzioni (Si parla di almeno 
duecentomila unita) sènza indicare cri
teri. priorità, finalità. E un metodo che 
il sindacato non accetta. SI rifiuta, cioè, 
il metodo dell'assistenza corporativa 
per affermarne uno che consenta di Im
postare seriamente una fase program
matica credibile e coerente con le esi
genze complessive dell'economia nano-
naie. 

Anche i pellettieri 
hanno il contratto 
MILANO — Dopo la firma dei contratti dei tessili e dei metalmec
canici sembrano definitivamente cadute le ultime barriere che 
facevano ostacolo alla definizione di una lunga serie di contratti 
minori. Ieri, al termine di una vertenza durata ben 17 tassi, è stata 
siglata a Milano l'ipotesi di accordo per 0 rinnovo del contratto dei 
circa 50.000 lavoratori pellettieri. Un accordo particolarmente ai-
gnificativo, essendo questo uno dei comparti di punta del cosiddet
to 'triade in Italy, con un forte saldo attivo natie eeportatkmi in 
tutto il mondo. 

L'ipotesi di contratto — ha rivelato il compagno Agostino Mega-
le, della segreteria nazionale della Folta — accoglie quasi integral
mente le richieste salariali della categoria, riconoscendo a ciascun 
lavoratore un aumento medio attorno alle 95miia lire mensili nel 
corso del periodo di validità del contratto. Significativi sono i 
risultati ottenuti in tema di mquedrain<?nto,conUricoi>osdBitnto 
(sancito dal passaggio di qualifica) della accresciuta professionali
tà di importanti fasce di lavoratori. 

Dal primo gennaio 1985, inoltre, ripetati contrattuale prevede 
una riduzione di orario di 8 ore, aggiuntive rispetto alle 40 già 
strappata con il precedente contratta Anche in cattato ceso, come 
già per i tosali, la riduzione di orario è ottenuta con il recupero 
pieno di une dette ex festività soppresse. 

L'accordo preveda infine un «tetto» di 90 ora annuali par la 
cosiddetta flsseibQità (si lavorerà di più nei periodi di nvjjgiore 

del mercato, per recuperare poi con pause nei momenti 
>), e conferma la volontarietà del lavoro straordinario. 

Brevi 

CGSS Panda e 126 
ti fanno un 
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Per le esso 250 miliardi dal FIO 
dp Bovttjo wwotmÈ ch*t 290 MsVtf #M BOP** —Un 

Fondo per gf investimenti e roccupeaone mot 
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— a Jttueeinrn ftp, immun Mt l tTrnrrn li rsrrt *- rnTt T I~T * 

nuactt e dtcoatrte m » ancore • 

i che totem ottobre e) ansai m une atee m 

di prodotti oMerurgici 

•timi 4 
a l t o 

MLAPIO — A*interno dese Ctf. Francia e 
te •» toro patroni nel uumnatuo ettaro 

dentate e data Gran Bretagna. In Germanie I < 
ed «net intJctnn nel 1983 un 
(1 900 mSt nel 1662) In Franga. 

no<ra>wtoedt«wdwprwrtL»iej*meelperttSaaldDr»>ea«iioae2t 
, mentre nel 1963 reejtveve un attive di 210 ntttPwrttaiel 

meei rapporti ed anno ènóTcano un Incremento 
2.760.000 tentale» nel 1982 e 2 600 iribj nel §3. rV le Cren 6>t*aQne •> 

di8a«M»lafciii»aBtietwe»th<*2tOP^»»jrl3. 

• T a t t i 

Sciopero paralizza stazione di Cuneo 
CUNEO — De kart aera et» 20. «Ut a eteiere afa etnea 

t aera edajatevetse elee nati aera set 
La acato, infera. aeri Mecca» di une adoperi 

cui he aderite tutto • pereeneto et 

• ( •> 
Se proprio in questi giorni sfare pensando di comprare 
una Panda o una 126. avete davvero una fortuna stacchiti! 
Infatti, se acquistate e ritirate, entro U30settem* GM W*%fIT*f&A*fW0%9%*f\ *4ffefV CLafmaaO 
brepmssotuneleSuccxjrsaUoConcessionolie M I e l i BTMBI 1 1 C T I M W s l H / U U a H I R r 
Fiat un qualsiasi modello Panda o 126 disponibile, scoprirete che ci sono ben 300 000 lire in meno da pagare sul prezzo di ^JW H B T I a f N M m^B^B^O* 

e assicurazioneio. meatioancora listino 300 000 lire per far quel che vi pare, togliervi un capricciolpagarvi bollo e assicurazione~o. meglio ancora. 
viaggiare per migliaia di chUometri e centinaia di spostamenti cosa-ufficio, casa-scuola casa-spesa senza che 

f la benzina VJ costì praticamente nulla. Non lasciatevi sfuggire questo colpo di fortuna 
dura solo uno al 30 settembre 

Anche con comode rateazioni Sava 
e focazfoni SavafeasXng 


